IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
A chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi
Il cristiano è portatore nel mondo di una speranza nuova. Esso è chiamato a dare verità, luce, sapienza, intelligenza, purezza, moralità, giustizia, pace, alle realtà umane e divine, della terra e del cielo, del tempo e dell’eternità, che vivono in una fioca luce, in una verità incipiente, ma anche nella piena oscurità, nell’immoralità, nello stoltezza, nell’insipienza. Ad ogni cosa lui deve dare luce piena: alla vita e alla morte, a Dio e all’uomo, alla scienza e alla tecnica, alla politica e all’economia, alla giustizia e ad ogni altra relazione tra uomo e uomo, tra uomo e le cose, tra uomo e il tempo, tra uomo e Dio. Se lui non dona luce, il mondo cammina da cieco. Procede di tenebra in tenebra e da non luce in non luce. Il cristiano è la luce del mondo.
Non è una luce parziale, settoriale, a spicchi. Una cosa può illuminarla e l’altra no. Su una realtà può spargere la sua luce e su un’altra deve astenersi perché non è di sua competenza. Il cristiano è luce universale, generale, completa, perfetta. Lui è presenza, manifestazione, rivelazione, dono della luce di Dio, del vero Dio, del Padre di nostro Signore Gesù Cristo. Se non possiede questa coscienza e questa scienza o conoscenza di se stesso, la sua presenza nel mondo è vuota. Anzi non solo è vuota, è di avvaloramento e di consolidamento delle tenebre. Se lui dinanzi alla falsità tace, davanti alle tenebre si chiude nel mutismo, non alza la voce, il mondo crederà dsi essere nella luce. Se lui che è luce dona valore alle tenebre, le tenebre gongolano, si rafforzano, urlano ancora di più. 
Il cristiano diviene allora uno che giustifica le tenebre, l’immoralità, il caos spirituale, ogni oscurità che governa il cuore. Lui invece deve essere voce e presenza di contrasto, non imponendo la luce, ma semplicemente facendola splendere. Gesù mai ha imposto la sua luce. Ha sempre lasciato l’uomo nel mistero della sua volontà. Gli ha però manifestato tutta la potenza della sua luce anche dall’alto della croce. Anche sul Golgota Gesù manifestò, visse in tutto lo splendore della sua luce. Non si trasformò in tenebra. Non cadde nella tentazione. Non oscurò la sua luce neanche per un istante. Il cristiano deve essere luce anche con la sola sua presenza, con il suo modo di essere, operare, decidere, scegliere, valutare, discernere. A volte sarebbe sufficiente dire soltanto: “Non posso. Quanto tu mi proponi per me è tenebra e non luce. Se accogliessi il tuo invito, diventerei tenebra con le tenebre. Non sarei più luce”. 
E chi potrà farvi del male, se sarete ferventi nel bene? Se poi doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non sgomentatevi per paura di loro e non turbatevi, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi. Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, perché, nel momento stesso in cui si parla male di voi, rimangano svergognati quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo. Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio soffrire operando il bene che facendo il male, perché anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito. E nello spirito andò a portare l’annuncio anche alle anime prigioniere, che un tempo avevano rifiutato di credere, quando Dio, nella sua magnanimità, pazientava nei giorni di Noè, mentre si fabbricava l’arca, nella quale poche persone, otto in tutto, furono salvate per mezzo dell’acqua. Quest’acqua, come immagine del battesimo, ora salva anche voi; non porta via la sporcizia del corpo, ma è invocazione di salvezza rivolta a Dio da parte di una buona coscienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cristo. Egli è alla destra di Dio, dopo essere salito al cielo e aver ottenuto la sovranità sugli angeli, i Principati e le Potenze (1Pt 3,13-22). 

Cristiano, sei portatore di una grande speranza, grande luce, grande verità tra i tuoi fratelli. Cristo Gesù vuole irradiare attraverso la tua anima, il tuo corpo, il tuo spirito la sua luce potente, la sua divina carità, il suo amore capace di superare anche i limiti della morte. Tu sei il suo vero sole, che si alza la mattina e con infinita dolcezza inizia ad effondere i suoi raggi di vita sulla terra. Il sole non grida, non urla, non si impone, non costringe, non obbliga a lasciarsi irradiare da esso. Eppure se esso non ci fosse, neanche l’ombra sarebbe più ombra, diventerebbe tenebra di morte. Anche l’ombra viene irradiata dal suo calore e in qualche modo si ricolma di vita. Se tu brilli come il sole, ogni uomo riceverà da te un beneficio. Vedrà che vi è un altro modo di essere, pensare, agire, relazionarsi, vivere. Un modo che dona gioia, pace, serenità, crea relazioni nuove, anche l’uomo è visto con una luce nuova, non un peccatore da mandare all’inferno, ma una persona bisognosa di tanto amore, tanto rispetto, tanta comprensione, tanta misericordia, tanta carità. Come il sole dona vita anche all’ambra, così tu devi dare vita ad ogni ombra umana che non vuole lasciarsi irradiare dalla luce piena che è Gesù Signore. Tu porti il suo calore di amore e di verità e il mondo sarà obbligato a vedere, pensare, agire in modo diverso. È la tua vita, cristiano, la bellezza della terra. Se tu privi la terra della tua bellezza spirituale, essa precipita in una lugubre e funerea esistenza. Tu sei la luce che infonde gioia.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci ad essere vera luce.
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